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Altre smentite alle tesi dell'Aeronautica. La Libia: «Roma non vuole sapere la verità» 
Pioggia di accuse sugli insabbiatori di Stato. Andreotti: «Non copriremo nessuno» 

«Aria i bugiardi» 
Ustica travolge ministri e generali 
Il nostro 
furare 
STIPANO RODOTÀ 

• è una morale istituzionale che bisogna trarre 
k ' subito dagli ultimi sviluppi del brutto affare di 

M Ustica che possono apparire clamorosi solo 
^ ^ ^ a chi per dieci anni ha sempre voluto tenere 

mmm^mmm gli occhi chiusi e le orecchie tappate La mo 
rale è questa La verità sta ufficialmente ve 

nencto fuori solo perché i parenti delle vittime alcuni avvo
cati tenacissimi pochi giornalisti coraggiosi e un gruppetto 
dt politici fiduciosi non si sono mai stancati di chiedere 
gridare denunciare di indicare responsabilità precise di 
fare nomi e cognomi Un pezzo di società ha scosso abilu 
dmi consolidate trovato una sponda parlamentare sempre 
più consistente forzato la pigrizia giudiziaria Ed è proprio 
davanti al magistrato che si è prodotto I evento che ci ap
pare decisivo Quello che non era emerso nel chiuso delle 
compiacenti commissioni ministeriali di inchiesta che era 
stato negato in Parlamento è stato finalmente detto a due 
giudici romani Ancora una volta il circuito opinione pub 
blica potere giudiziario ha mostrato capacità di controllo 
che in altri luoghi istituzionali sembrano perdute Guai a 
dimenticarsene 

Ma oggi soprattutto non possiamo dimenticare la ver 
gogna rappresentata dai comportamenti di governi e mag 
glorgnze di generali e servizi segreti che nulla avevano 
(atto visto sentito E mi pare gravissima anche la respon 
sabilità di quegli uomini di governo dai quali erano arriva 
te mezze ammissioni promesse di aperture di cassetti ri 
masti poi serrati indicazioni reticenti ed equivoche Sape 
vano e non hanno parlalo tiravano il sasso e nascondeva 
iltì lagnano* Ansi qjpnd erano messi «Ile strette, solidanz 
zavaho con I generali bugiardi e" 5 indignavano per un 
f processo allo Stato» ohe ritenevano ingiusto 

E dunque un'intera classe di governo che esce 
a pezzi da questa vicenda Ha taciuto è stata 
ingannata non ha voluto sapere' Complicità 
inettitudine timore'' Ormai conta poco stabili 

^ M , re che cosa sia ali ongine di questa gigantesca 
operazione di copertura che ha coinvolto mi 

nistn e generali burocrati e vecchi magistrati impegnati in 
finte commissioni d inchiesta i cui maldestn tentativi di in 
sabbiamelo sono sconfinati nell impudenza e nel ndico 
lo Non basta però manifestare I indignazione e insistere 
nella denuncia Mentre sembra avvicinarsi 1 accertamento 
delle responsabilità giudiziarie bisogna dar prova di lena 
eia pure nell esigere che scattino subito i meccanismi della 
responsabilità politica e amministrativa 

Sono i ministri della Difesa di tutti questi anni a dover 
essere chiamati in causa per primi Che cosa fu detto a La 
gono? Perché Zanone ha pronunciato alla Camera dei de 
putati una impudente arringa a difesa di tutte le gerarchie 
militari presenti passate e future' L attuale ministro I on 
Martinazzoli ha un solo modo di interrompere questa per 
versa catena Chieda le dimissioni del Capo di Stato mag 
giore della Difesa protagonista di uno degli episodi più 
sconcertanti di questi anni lo sgangherato attacco a gior 
nalisti e politici a difesa dell onore perduto dei vertici dei 
I Aeronautica Sempre che in un sussulto di dignità quel 
generale non decida di dimettersi spontaneamente 

È un passo necessano un segnale indispensabile per 
togliere ogni copertura politica a quelli che già in questo 
momento stanno mettendo a punto i nuovissimi tentativi 
di depistaggio Intanto la commissione parlamentare d in 
chiesta già sulla buona strada accelen al massimo i suoi 
lavori E - statene certi - tutti quelli che nei tempi passati 
hanno levato la loro voce da oggi m poi la faranno sentire 
sempre più forte 

Continua a sgretolarsi il muro di omertà innalzato 
dai responsabili militari su) disastro di Ustica Anco
ra una volta davanti ai giudici gli avieri e i sottuffi 
ciati in servizio al radar di Marsala, hanno smentito 
clamorosamente i loro superiori Chiusi in un imba 
razzato silenzio i vertici delle Forze annate II mini 
stro della Difesa Martinazzoli prende tempo Ha an 
nunciato che riferirà oggi alla Camera 

ANTONIO CIPRIANI 

M ROMA. Ancora una gior 
nata nera per (Aeronautica 
militare Dopo le rivelazioni 
clamorose del maresciallo Lu 
ciano Canco un altro, sottuffi 
ciale e due avien: hanno 
smentito la relazione ufficiale 
del capo dell Aeronautica gè 
nerale Pisano II maresciallo 
Giuseppe Gioia che secondo 
la commissione militare d ih 
chiesta partecipò al) esercita 
zione simulata «Sinadex» ha 
dichiarato ai magistrati che la 
sera del disastro di Ustica era 
in fene ad Emooli a 1000 chi 
lometn di distanza dal radar 
dt Marsala «Non Ino detto 
prima - ha affermato Gioia -
perché e era il segreto milita 
re> Due avien (segnalati sul 
rapporto ufficiale alla consolle 
del radar di Marsala) hanno 
negato d essere mai entrati 

nella sala operativa durante la 
«Sinadex» un esercitazione 
sempre più fantasma 

Intanto su) misterioso codi 
ce «Vip 56» dietro il quale si 
celerebbe un jet di Gheddaft 
che doveva percorrere in sen 
so inverso la rotta del Dc9 ab
battuto il giudice Rasano 
Priore ha avviato nuove inda 
gini L episodio potrebbe es 
sere legato al giallo della ca 
duta sulla Sila di un Mig libico 
tra il giugno e il luglio del 
1980 

Mentre si sfanna il castello 
di bugie che dura da nove an 
ni i vertici delle Forze armate 
colpiti nel segno si sono ehm 
si a riccio Si susseguono le 

nunioni si parla di dimissioni 
e il ministro della Difesa Marti 
nazzoli prende tempo «Si de 
ve assecondare in ogni modo 
il proseguimento delle mdagi 
ni della magistratura» Questa 
mattina nfenrà alla commis 
sione Difesa della Camera La 
ciambella di salvataggio per j 
vertici militan continua invece 
ad offnrla ad oltranza lex 
ministro Zanone «Sono stati 
leali ne sono convinto» 

Il presidente del Consiglio 
Andreotti ha promesso rhe le 
responsabilità eventuali dei 
governi precedenti nell msab 
biare la verità non saranno 
coperte Più alto il tiro del re 
pubblicano Gualtien presi 
dente della commissioni3 Stra 
gì «La copertura di questi fatti 
non può essere addebitata ai 
sottufficiali e ufficiali di Licola 
e Marsala» Molto duro il tono 
del commento del comunista 
Aldo Tortorella «La posizione 
dei ministn che a più riprese 
hanno rassicurato il Parla 
mento non è più sostenibile 
Non ci sono che due possibili 
tà I incapacità o I omertà di 
coloro che recano il peso di 
tante bugie» 
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Come atf Avana: ricade a t a r a in fase di decollo 

Strage sfiorala a Palermo 
Aereo fuori pista 
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L Md Super 80 dell Ati fermato» a soli io metri dalla scogliera di Punta Rara 

FRANCESCO VITALE A PAGINA 7 

Anno 66' n 228 
Spedizione in abb post gr 1/70 
L 1000/arretrati L 2000 

Giovedì 
28 se t tembre 1989 * 

Dopo il sì della Camera 
Prandini ha firmato il decreto 

Da metà ottobre 
si viaggerà 
a 130 all'ora 
Già da oggi sulla Gazzetta ufficiale troveremo il 
decreto dei ministro Prandini che innalza 1 limiti 
di velocità Ieri anche il Parlamento ha dato il suo 
parere positivo ai «130» in autostrada «Finalmente 
questa storia è finita» ha detto Prandini ali uscita 
della Camera «Sono amareggiato - ha invece di 
chiarata lex ministro Ferri presente in tribuna -
proseguirò la mia battaglia a Strasburgo» 

LILIANA ROSI 

• i ROMA Anche la Camera 
ha detto si ai nuovi limiti di 
velocità Dopo una lunga di 
scussione i deputati hanno 
approvato la mozione di mag 
gioranza che cancella la diffe 
renziazione per giorni della 
settimana e introduce quella 
per cilindrata Probabilmente 
dalla meta di ottobre dunque 
le vetture superiori ai 1 100 
centimetn cubici in autostrada 
potranno correre fino a 130 
ali ora mentre le auto più pie 
cole non potranno superare i 
110 Nei quindici giorni neces 
san alla entrata in vigore della 
legge sulle strade verranno 
sostituiti i segnali 

La mozione sui «130» è pas 
sata con 242 voti favorevoli e 

165 contrari Durante la di 
scussione delle mozioni a 
sorpresa la De Silvia Costa ha 
presentato una risoluzione in 
contrasto con quella della 
maggioranza Per la parla 
mentare de bulle strade non 
bisognerebbe correre oltre i 
120 allora la stessa proposta 
avanzata in aula dai comuni 
sti e poi bocciata (cosi come 
le altre presentate dai verdi 
radicali dp e Sinistra mdipen 
dente) 

Ieri in tribuna stampa ha 
assistito al dibattito anche I ex 
ministro Fern il quale a con 
clusione della votazione ha 
espresso tutto il suo disappun 
to per la decisione presa dal 
Parlamento 
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La sfida 
della Slovenia 
Votato il diritto 
di secessione 

La Slovenia ha compiuto il grande passo II Parlamento del 
la Repubblica ha approvato le mod fiche costituzionali che 
affermano il diritto ali autodeterminazione e alla secessio
ne Non è ancora la rottura con Belgradoma un duro attac 
co alla politica centrahzzatnce della Serbia di Mlloscvic 
Cortei di sostegno davanti al Parlamento ma grande tensio 
ne nel resto del paese Cinquantamila In piazza contro gli 
sloveni nel Montenegro Duro monito dei militan a non gì 
sintegra-e il paese ^presidente Janez Dfflovsek (nella fo 
to) riunirà precipitosamente da New York A PAG)NA Q 

Allarme di Bruno Trentin La 
manovra del governo risulta 
poco credibile e preannun 
eia una stangata dopo le 
elezioni Andreotti tenta co 
si di avvolgere i sindacati in 
una atmosfera al bromuro 

— m m m m m ^ m ^ ^ m m ^ ^ È La Conhndustria dal canto 
suo minaccia di biocche 1 

contratti e i dirigenti sindacati procedono in ordine sparso 
Essi e in pnmoluogo quelli del a Cgil rischiano cosi di tra 
sformarsi a guisa di «mercanti di tappeti» senza perseguire 
obiettivi precisi A P A Q | N A 4 

Trentin: 
con Andreotti 
un'operazione 
«al bromuro» 

Lo strappo 
di Capri, 
dossier 
dell'Unità 

Lo strappo di Capri e le 
aspre polemiche su affari e 
politica Con I intervento di 
Andreotti e Romiti si è sca 
tenata una «bagarre» che 
coinvolge I establishment fi 
nanziano L Unità pubblica 

- M - < - - l i l ^ B l ^ B I 1 ^ nel «Dossier Capri» ampi 
stralci dell intervento del 

leader dei giovani imprenditon D Amato di Giancarlo Lom 
barrii e il documento antimafia dell associazione dei co 
strution edili della Calabna ALLE PAGINE 12 0 1 9 

Coppe europee. 
eliminate 
Atalanta 
e Inter 

Cinque squadre italiane !»u 
sette hanno superato il pn 
mo turno delle Coppe Eli 
minate I Inter (1 I a San Si 
ro con il Malmoc) e 1 Ata 
tanta sconfitta a Mosca dal 
lo Spartak 2 0 In Coppa 

^mm^mm^mmm^m^mmmmm Campioni resta in lizza il Mi 
lan che ha vinto 1-0 in Rn 

landia Con lo stesso punteggio la Sampdona ha battuto il 
Brann in Coppa Coppe In Uefa Fiorentina e Napoli hanno 
battuto Atletico Madrid e Sporting ai rigon la Juve si è im 
posta 4 2 sul Gomik NiLto SPOftT 

Clamorosa bocciatura del governo sul decreto Enimont 

Tasse: mente sconto a Gardini 
Restano le manette agli evasori 
Primo clamoroso insuccesso parlamentare del go
vèrno Andreotti la maggioranza della Camera ha 
dichiarato incostituzionale il decreto che voleva 
Concedere a Gardmi oltre 1 500 miliardi di sospen
sione d imposta per t conferimenti ad Enimont La 
cancellazione del provvedimento trascina con sé 
anche un altra clamorosa bocciatura la salvaguar 
dia penale a chi usufruisce de! condono fiscale 

GILDO CAMPESATO GUIDO DELL'AQUILA 

H ROMA Centonovantadue 
voti contrari 176 favorevoli 
un astenuto cosi Andreotti ha 
perso la sua prima battaglia 
parlamentare E andato sotto 
su due provvedimenti uniti in 
un unico decreto che hanno 
destato forti contrasti anche 
nella maggioranza il megare 
gaio fiscale a Gardini e la de 
penalizzazione dei rtati fiscali 
compiuti dd chi presenta la n 
chiesta di condono Anche 
molti deputati del pentapartito 

si sono opposti al decreto 
uscendo dati aula al momen 
to della votazione o espnmen 
dosi con un voto contrario 
Gardmi ha sempre detto che 
le sorti del decreto sono scoi 
legate dalla sorte di Enimont 
Formalmente ha ragione Di 
fatto la sua posizione si è in 
debolita almeno politicamen 
te E questo propno in un mo 
mento in LUI con una guerra 
sotterranea cerca il controllo 
del nuovo gruppo chimico 
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CI licenzia 
a direttore 
del «Sabato» 

SERGIO CRISCUOLI ALCESTE SANTINI 

tm ROMA II conflitto tra I «ar 
mata ciellina» e il Vaticano è 
sfociato in un improvviso ter 
remoto Comunione e libera 
zione ha ritirato due suoi 
esponenti dal consiglio d am 
minorazione del Sabato e si 
multaneamente è stata an 
nunciata la sostituzione del 
direttore Giuseppe Frangi II 
Consiglio nazionale di CI ha 
adottato questa decisione si 
legge in un comunicato «di 
fronte al disagio constatato 

nel mondo cattolico e provo
cato da posizioni e modalità 
operative del settimanale // 
Sabato onde salvare maggior 
mente la libertà e al fine di sai 
vìguardare la propria natura 
di movimento esclusivamente 
ecclesiale Ma una reale se 
parazione tra CI il Movimento 
popolare i suoi giornali e gli 
affari (400 miliardi annui) 
della Compagnia delle Opeie 
non sembra cosa facile da 
realizzare 

A PAGINA S 

In Sudan la legge islamica affida il dilemma a due famiglie inglesi 

Pena di morte per 5 terroristi? 
Decidono i parenti delle vittime 
Due famiglie inglesi davanti a un tremendo dilem 
ma a loro infatti spetta di decidere sulla vita e la 
morte di cinque terroristi palestinesi che nel mag 
gio scorso nel corso di un attentato uccisero i lo 
ro familiari In attesa di impiccagione a Khartum 
i palestinesi, in base alla legge islamica possono 
tuttavia essere salvati se i parenti delle vittime 
non nfiuteianno il «prezzo del sangue» 

MARIA R. CALDERONI 

H I Qua! è il «prezzo del san 
gue»? E se e è chi può formu 
lame uno? Interrogativi che 
nascono entrambi da una 
doppia vicenda tragica in cui 
si trovano coinvolte due fami 
glie inglesi Saranno loro infat 
ti a decidere della vita e della 
morte di cinque palestinesi 
detenuti a Khartum nel Su 
dan colpevoli dell attentato 
che nel maggio scorso costò 
la vita ai loro congiunti Sally 
Rockett Chris e Claire Rolfe e 
i loro due bambini Thomas di 

tre anni e Louise di uno Dila 
niati dalla bomba collocata 
nell albergo dove alloggiava 
no 

Arrestati e condannati a 
morte per strage i cinque pa 
lestmesi sono in attesa del 
I impiccagione ma secondo 
la Ugge islamica la loro vita 
pud essere nsparmiata se i 
parenti delle vittime accetter 
ranno quello the secondo 
questo codice si chiama ap 
punto il «prez7o del sangue» 

vale a dire un indennizzo mo
netano Il loro rifiuto è una 
certa sentenza di morte 

Improvvisamente trasforma 
ti in giudici inappellabili e in 
angeli vendicatori chiamati a 
dire l ultima parola sulla mor 
le cruenta e senza nome che 
ha troncato l esistenza non di 
essen innocenti ma scono 
sciuti bensì dei propn can 
delle persone a loro più vicine 
per legami di sangue e di af 
fetto questo è certo per le due 
famiglie un tnste amansslmo 
giorno Anche perché il pen 
siero della punizione sia pure 
la più tremenda che una leg 
gè può infliggere non è certa 
mente in grado di sanare o le 
nire il dolore per quelle perdi 
te «che non hanno prezzo» e 
che niente e nessuno potrà 
mai risarcire 

Ma può il dolore un dolore 
così incolmabile e perduto 
trovare una sponda di genero 
sita e di superiore dignità 
umana trovare le parole della 

ragione e non quelle della 
inoppugnabile condanna9 In 
Ingh llerra secondo quanto 
scrive un quotidiano lond ne 
se il caso «appassona tinto 
che il giornale ha aperto le 
sue colonne a un referendum 
tra i lettori che possono sce 
gliere morte carcere o grazia 
mentre presso alcune agenzie 
è in funzione una specie di 
«totoforca» nuovissimo gioco 
di società del tipo cinico ma 
cabro Ma questa non è certo 
una questione da roulette rus 
sa 

Per conto nostro la fa da 
barbinca la sentenza del ta 
glione I orribile occhio per 
occhio il truce libero arbitno 
del «pollice verso» li vorrem 
mo lontani da noi fuori da! 
nostro consesso civile impro 
ponibili sempre e comunque 
Abbiamo camminato noi es 
sere umani e ben sappiamo 
che «mangiare il cuore del ne 
mico" non ci rende né forti né 
felic 

Imprenditori onesti, benvenuti 
• I Cinque luoghi Milano 
Capri Reggio Calabna Caia 
n a Firenze E cinque soggetti 
diversi rispettivamente il quo 
tidiano // Sole 24 ore i giovani 
imprenditori della Confindu 
stria l Associazione provine a 
le dei costrutton dell edili? a 
I amministrazione comunale 
la Regione Può sembrale uno 
slrano pentagono o uno stra 
no percorso di viagg o invece 
e la dimostrazione di ilcune 
novità non secondane qua! 
cosa si sta muovendo sul fron 
te del rapporto tra economia 
politica corruzione e cnmina 
lità È la prova che intorno al 
la «questione morale» si sta 
realizzando un coagulo di for 
ze (mosse da ragioni anche 
molto diverse fra di loro ma 
unite nell individuazione del 
i obiettivo da raggiunger ) 
che fa uscire dati isolamento 
degli ultimi anni il mondo co 
munista e settori importanti 
del mondo cattolico 

Mi sembra cioè che negli 
ultimi mesi la drammaticità 
della situazione italiana l in 
treccio dirompente ch< si e 
venuto a realizzare Ira pezzi 
del sistema polit co dell eco 
norma e della delinquerla or 

gantzzata siano balzati agli 
occhi anche di chi per anni 
ha voluto non ascoltare le gn 
da di allarme le denunce fat 
te ora da un vescovo ora da 
un dirigente comunista ora 
da un magistrato ora da un 
"grillo parlante Anche .-gli 
occhi di chi per anni ha pen 
sito di crescere (a volte e in 
parte con successo) usando 
proprio quel! intreccio 

Ha cominciato poco più di 
un anno fa proprio il quotidia 
no degli industnali £ dalla 
primavera del 1988 che USote 
24 ore con costanza con 
puntualità con professionalità 
batte sul tema della degenera 
zione de! sistema economico 
politico italiano insiste sulla 
necessità di npristmare le leg 
gt del mercato «pulito» di mo 
dificare gli strumenti regolativi 
dell incontro tra politica ed 
economia (in pnmo luogo il 
sistema degli appalti) prò 
muove inchieste sull inquina 
mento mafioso dell economia 
meridionale sulle forme di ri 
ciclaggio al Nord dei capitali 
sporchi sulle modalità della 

FRANCO CAMOLA 

corruzione politica Veniamo 
più vicino nel tempo al con 
vegno a Capri dei giovani im 
prenditon aderenti alla Con 
fmdustna Mai si era sentito il 
linguaggio usato (a volte an 
che in chiave autocritica) dai 
presidenti Sergio Pininfanna e 
Antonio D Amato Mai prima 
dora le relazioni erano state 
fondate su conct tti e parole 
quali «corruzione» «clienteli 
smo» «affarismo» «malavita 
organizzata» È dell altro gior 
no la notizia (pubblicata - mi 
sembra - solo da lUmtà)e 
dal Manifesto dell esistenza di 
un documento denuncia dei 
costrutton di Reggio Calabria 
sul! esistenza di un vero e prò 
prio sistema di potere politico 
mafioso con il quale non solo 
si chiamano t fenomeni con il 
loro nome senza mezzi termi 
ni senza infingimenti ma si 
chiedono anche precisi mter 
venti regolatori da parte del si 
stema politico Si chiede (da 
parte degli stessi imprenditon 
ecco la seconda grande novi 
tà dopo quella del «nuovo lin 
guaggio») una reale regola 

mentazione degli albi dei co 
strutton un controllo vero sul 
le caratteristiche delle impre 
se un estensione della legge 
La Torre resa anche più incisi 
va e perfino un giro di vite e 
un maggior controllo sul feno
meno dei subappalti ventre 
molle di un economia sana 
porta spalancata oggi per le 
infiltrazioni mafiose e per le 
diverse forme di corruzione 

t forse la pnma volta che 
da più setton del mondo im 
prenditonale non si chiedono 
soltanto maggiori risorse ma 
si chiedono modi diversi di di 
stnbuzione delle nsorse stes 
se Non è certo il caso di mi 
tizzare queste prese di DOM 
zione ciò che spinge queste 
figure sociali a scendere in 
campo non è tanto un un 
provviso risveglio nscoperta 
della democrazia o di valori 
sociali quanto I aver raggiun 
to la piena consapevolezza 
che siamo arrivati come so 
e età civile e come sistema 
politico a un vero e proprio 
punto di non ntorno supera o 
il quale quasi tutti avremo tut 

to da perdere ( mprcnditon 
«ani» in primo luogo) Ma sa 
rebbe ugualmente un erróre 
di enormi dimensioni non co
gliere in queste posizioni una 
grande potenzialità per inver 
tire la tendenza per rimodel 
lare regole del gioco politico 
ed economico 

E che un processo anche 
sul piano delle istituzioni poli 
tiche sia iniziato è dimostrato 
d [gli ultimi due riferimenti 
geografici che citavo ali inizio 
Catania e Firenze Qui si è 
avuta (grazie essenzialmente 
a comunisti e a repubblicani) 
una prima risposta m parte 
anticipata alle domande d Ile 
imprese in Sicilia (a livello 
comunale) t m Toscana (co 
me legge ragionile) si sono 
elaborate regole che discipli 
nano m modo finalmente se 
rio tutta la materia doi subap
palti della pubblicità dei fi 
nanziamenti pubblici a sog 
getti privati degli incarichi dt 
progettazione per opere pub 
bliche delle modalità di atti 
viziane delle gare di appalto 
Certo si tratta solo di due cast 
locali di due piccole risposte 
non sarà facile generaluaarle 


